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FONTE: Inarcassa L’Ego

U n appello e tante proposte. Ma
soprattutto la voglia di tornare al
centrodel dibattito su sostenibi-

lità e futuro. Il congresso nazionale de-
gli architetti, appena chiuso a Roma, ha
chiesto al governo un cambio di passo:
negli investimenti per le infrastrutture,
nella pianificazione urbanistica, nella
riconversione della città verso modelli
sostenibili.
«Chiediamo con forza al nuovo gover-
no la realizzazione di un Piano d’azione
nazionale per le città sostenibili — af-
fermaGiuseppe Cappochin, presidente
del Consiglio nazionale degli architetti
italiani — partendo dall’esigenza stra-
tegica di costruire sul costruito e di tra-
sformare le periferie degradate in pezzi
di città policentrica. Un piano accom-
pagnato da un programma decennale
di finanziamento strutturale per la pro-
gettazione ed attuazione di interventi
che, in forma coerente e integrata, sia-
no finalizzati ad accrescere la resilienza
urbana e territoriale, a tutelare l’am-
biente e il paesaggio, a favorire la coe-
sione sociale e a migliorare la qualità
abitativa. Un programma che, anziché
disperdere risorse a pioggia e in mille
rivoli, le concentri inprogetti urbani in-
tegrati, esemplari in termini di eccel-
lenza ambientale e innovazione, ripro-
ducibili in diversi contesti».

Esigenze

L’Agenda 2030 pone scadenze e pro-
gettualità senza i quali il nostro Paese
rischia un ulteriore gap rispetto agli al-
tri membri dell’Unione europea in ter-
mini di sostenibilità. «L’Italia — conti-
nua Cappochin — ha bisogno di una
politicapubblicaper le cittàper supera-
re l’inadeguatezza della strumentazio-
neurbanistica vigente, il crescentepeso
della rendita nell’economia urbana e la
più grave crisi del dopoguerra del mer-
cato immobiliare: ecco perché il gover-
no delle città deve diventare oggetto
prioritario delle politiche pubbliche e
del dibattito politico culturale perché

quella che stiamo vivendo è una nuova
stagione che richiede una grande capa-
cità di pianificazione, di progettazione,
di risposte concrete, di investimenti
strutturali e non straordinari elargiti a
pioggia».
Al momento però, in tal senso, dal
nuovo governo non arrivano segnali,
nemmeno i consueti proclami. «È un
dato preoccupante—ribadisce il presi-
dente degli architetti —. L’assenza di
questi temi dal programma, il Contrat-
to di programma, con il quale l’esecuti-
vo si è presentato alle Camere. Ciono-
nostante dal nuovo governo ci aspettia-
mounripensamento,unasvolta,peraf-
frontare al meglio la competizione, in
atto da tempo, tra le città europee che
sono ingradodioffrirealtaqualitàdella
vita e opportunità di lavoro, e di attirare
soprattutto i giovani. A vincere questa
competizione saranno quelle città che
sapranno riportare le persone al centro

del progetto di rigenerazione urbana».
L’obiettivo centrale del Congresso (per
il quale è stato scelto il titolo nazionale
«Abitare il Paese. Città e Territori del
Futuro Prossimo») è quello di innesca-
re e alimentare con un dibattito appro-
fondito su architettura, territori e città,
attraverso una discussione pubblica.

Obiettivi

Gli architetti si propongono come fi-
gura professionale in grado di svolgere
un’azione propulsiva di crescita per il
Paese. La categoria vuole accendere un
faro su una nuova domanda di architet-
tura, intesa come richiesta di cultura,
qualità, trasparenza e legalità finalizza-
ta ad abitare il Paese in senso ampio,
positivo e consapevole. «In un quadro
prolungato di incertezza politica— av-
verteCappochin—laquestioneurbana
rischia di non trovare, ancora una volta,
nell’agenda politica nazionale il posto
che le spetta. Le scelte politico-strategi-
che inerenti l’architettura e il paesaggio
intervengono nello sviluppo del Paese
in termini di sostenibilità ambientale,
economica, sociale, culturale.Ma inter-
vengono anche a contrastare modifica-
zioni climatiche, a favorire la risoluzio-
ne di disagi sociali, a sviluppare econo-
mie competitive per unmiglioramento
generale del livello sociale e umano».
Ed ecco quindi l’appello finale scaturi-
to dal congresso nazionale. «Alla luce
delle trasformazioni ambientali e so-
ciali in atto—haproseguito—èneces-
sario che il nostro Paese si doti final-
mente di una legge organica che tratti
specificatamente la materia, ricono-
scendo l’architettura e il paesaggio co-
me patrimonio comune di interesse
pubblico individuando linee politiche
di indirizzo, valorizzazione, promozio-
ne, diffusione e miglioramento dell’ar-
chitettura e dell’educazione alla cultura
architettonica, anche prevedendo con-
crete azioni di trasformazione dello
spazio naturale antropizzato».
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Proposte
Giuseppe Cappochin,
presidente del Consiglio
nazionale degli architetti
italiani

AVVOCATI

Una startup
che punta sulle
mappementali

G li avvocati? Proviamo a vederli
come imprenditori. Che seguo-

no non solo i codici, ma un sistema
di tempi e metodi orientato all’effi-
cienza (etica e passione dovrebbero
già essere contemplati).
Lapiccolagranderivoluzionediuna
delle professioni storiche arriva da
un gruppo di legali, commercialisti,
consulenti del lavoro torinesi, riuni-
tisi in forma societaria seguendo il
modello delle law firm americane.
La loro Athena Law è un’azienda a
pieno titolo, strutturata per diparti-
menti, con un potenziale umano ed
economico da sviluppare e un ma-
nagement delle risorse umane che

cambia faccia alla professione così
come è vista tradizionalmente. An-
che perché ad Athena i giovani pro-
fessionisti, che ora sono una quindi-
cina, hanno seguito la strada traccia-
ta da Stefano Faraoni, figlio dell’ex
questore di Torino, arrivato all’avvo-
caturamaturando esperienze in am-
bito penale, assicurativo, contrat-
tualistico e di diritto dello sport pri-
ma di giungere alla conclusione che
il «rapportoumanonegli studi legali
fosse inesistente» e che «nessuno
basava l’attività su un’organizzazio-
ne efficiente». L’embrionediAthena
nasce lì. Con clienti condivisi nel ri-
spetto delle competenze e un siste-
ma di apprendimento, di lettura e di
archiviazionedelle informazioni che
utilizza lemappementali. Così i gio-
vani avvocati e commercialisti di To-
rino hanno una partnership a Lon-
dra e aperto un desk a Dublino. E
stanno pensando in grande, ad un
network internazionale.

Monica Camozzi
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Giovani
Stefano Faraoni,
fondatore di
Athena Law, uno
studio innovativo
con piani
internazionali
dove lavorano
quindici professionisti

INVESTIRE SULLECITTÀ
PER FAR RIPARTIRE L’ITALIA

Gli architetti al governo: l’inclusione sociale passa anche da piani di riqualifica

di Isidoro Trovato
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